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I COMUNI VENGONO
TROPPO PENALIZZATI

             edichiamo questo nostro spa-
zio ad una questione di politica gene-
rale, alla recente manovra economica,
perché va a condizionare pesantemen-
te anche il bilancio del nostro comu-
ne, del nostro stesso amministrare.
“La crisi è un’invenzione. Bisogna ave-
re ottimismo e spendere senza preoc-
cupazioni.” Così si esprimeva il Presi-
dente del Consiglio nell’autunno 2008
mentre il mondo assisteva alla più gra-
ve crisi finanziaria degli ultimi 50 anni.
Da allora i richiami all’ottimismo si sono
moltiplicati producendo, però, scarsi
risultati. Negli ultimi due anni la disoc-
cupazione è cresciuta, sono aumen-
tate le aziende che hanno chiuso o che
hanno interrotto per lunghi periodi la
produzione usufruendo di cassa inte-
grazione e mobilità.
Negli ultimi giorni lo stesso Capo del
Governo, ha dichiarato che “…siamo
il Paese piu’ ricco d’Europa, un pelo
sopra la Germania…”, proprio mentre
il Ministro Tremonti ha presentato una
Manovra Finanziaria piena di tagli
indiscriminati e nuove entrate che ri-
cadono soprattutto, ancora una volta,
sugli enti locali e sui lavoratori dipen-
denti.
I tagli sono per lo più a carico dei lavo-
ratori pubblici; si tagliano gli scatti
d’anzianità, pesa sui giovani che non
si vedranno rinnovati i contratti a tem-
po determinato e sugli enti locali - i
comuni si vedranno ridotti i trasferi-
menti per altri 4 miliardi di euro nei
prossimi tre anni - che già hanno pa-
gato negli ultimi anni con pesanti ridu-
zioni, a partire dal mancato rimborso
completo dell’ICI. In concreto questo

significa che le amministrazioni comu-
nali dovranno decidere se continuare
a fare investimenti tagliando i servizi o
sacrificheranno i primi per mantenere
i secondi.
A fare da triste contraltare a questa
situazione c’è il mantenimento del li-
vello di spesa per i ministeri e dei costi
della politica centrale. Benchè qualche
ministro leghista abbia sbandierato
tagli agli stipendi di parlamentari e mi-
nistri, nulla di tutto ciò è previsto, la de-
magogia - ancora una volta - l’ha fatta
da padrone.
Le nuove entrate, invece, sono costi-
tuite da un’ipotetica lotta all’evasione
fiscale. Ora, intendiamoci, la lotta al-
l’evasione fiscale è una battaglia nobi-
le. Il problema che qui si affronta il tema
dell’evasione fiscale solo per necessi-
tà di bilancio. Gli stessi personaggi che
hanno predicato la libertà di evadere,
oggi ci spiegano che è immorale. Chi
fino all’altro ieri sosteneva che la liber-
tà era fare quello che si voleva oggi
pensa di essere credibile sostenendo
il contrario.
Questa manovra ha tutta l’aria di es-
sere più dettata dall’improv-visazione
che dalla programmazione: nessuna
idea di come portare fuori il paese dalla
crisi.
Il Governo che dovrebbe garantire il
nord si conferma per quello che è: il
Governo della casta e della cricca, al
quale interessa tirare a campare e
mantenere i propri posti di potere e non
cambiare questo Paese e dargli
un’idea di futuro.

Il Paese-Barzago

P      enso sia un dovere del Comune ve-
rificare che tutti i cittadini paghino cor-
rettamente i tributi. E’ una questione di
equità tra tutti noi, prima ancora che un
comportamento morale.
Da diversi anni abbiamo intrapreso azio-
ni per il controllo dell’ICI affidando l’in-
carico ad un’azienda collegata diretta-
mente al concessionario che cura le
entrate per il Comune. Devo dire che
dopo i controlli iniziali la situazione si è
normalizzata e oramai le differenze tra
il dovuto e il versato sono veramente
poche.
Per l’ICI abbiamo controllato le abitazio-
ni, i fabbricati di categoria D (capanno-
ni, magazzini, ecc.), gli uffici, ed ultima-
mente anche le aree fabbricabili.
Un altro intervento lo stiamo facendo su
alcuni mancati pagamenti dell’acqua
potabile. Togliendo i casi di evidente di-
menticanza, di smarrimento della bol-

CORRETTEZZA ED EQUITÀ. PARTE IL CONTROLLO SULLA TASSA RIFIUTI
letta o di disguidi vari, restano pochi casi
di persone che non hanno pagato per
impossibilità reale o per scelta, non si
sa bene a cosa dovuta. Per i primi è evi-
dente che si trovano modalità di rateiz-
zazione, visto che l’acqua potabile è un
bene essenziale e primario. Per i secon-
di si sta intervenendo, anche direttamen-
te da parte del Sindaco, perchè non è
ammesso utilizzare un servizio e poi
fare finta di niente e non pagare.
Resta ora un altro controllo importante
da fare. Quello della tassa rifiuti.
Questa viene calcolata sui metri quadri
dell’abitazione, degli uffici, dei magaz-
zini, ecc. ai quali vanno aggiunti i box e
altri accessori.
Abbiamo però rilevato che ci sono a volte
differenze di un certo rilievo tra i metri
dichiarati ad esempio per un apparta-
mento rispetto ad uno simile magari si-
tuato al piano inferiore. Così due fami-

glie “uguali” per alloggio si trovano a
pagare una tassa rifiuti con una diffe-
renza di 5, 10 o 20 euro (si tenga conto
che la tassa rifiuti di Barzago, anche con
gli aumenti deliberati, resta una delle più
basse in assoluto a livello provinciale,
per non parlare della Regione o del ter-
ritorio nazionale).
Abbiamo perciò incaricato la stessa
azienda che fa i controlli ICI di effettua-
re nei prossimi mesi una verifica della
consistenza delle superfici ai fini del-
la tassa rifiuti. In prima battuta verran-
no utilizzati i dati in possesso del Cata-
sto e degli uffici del Comune. In caso di
mancanza di dati si provvederà a richie-
derli alle famiglie o ad effettuare dei
sopralluoghi.
Naturalmente si cercherà di intervenire
quando le differenze tra mq. effettivi e
mq. risultanti in Comune, superino una
certa quota minima.

Le differenze normalmente non sono
dovute a furbizie o a omissione di de-
nuncia da parte dei cittadini ma spesso
derivano da situazioni passate, caratte-
rizzate dalla poca chiarezza normati-
va in base alla quale si doveva fare la
comunicazione al Comune.
E’ per questo che chiedo a tutti voi di
considerare questa verifica come un in-
tervento tecnico e di normalizzazione
(anche se ovviamente ci saranno
adeguamenti e arretrati da pagare) e nel
contempo vi chiedo una collaborazione
con il personale che eventualmente do-
vrà effettuare misurazioni e/o controlli.
Da parte mia posso garantire che non
faremo un’operazione per fare cassa
approfittando della situazione, ma cer-
cheremo di rendere più chiare e più
eque le basi sulle quali ognuno è tenuto
a contribuire.
Un grazie anticipato per la disponibilità.

Il Sindaco

       na delle assurdità previste dal-
l’ultima manovra governativa è che
vengono nella pratica bloccate le
assunzioni di dipendenti comuna-
li. Naturalmente la norma vale per
Milano così come per Barzago, per
Roma e per Morterone!
Il caso del nostro Comune è signi-
ficativo. Alla bibliotecaria è stato
rinnovato l’incarico, ma solo fino a
novembre di quest’anno, perchè
altrimenti per i dipendenti spendia-
mo di più che nel 2004 (ossia 6
anni fa!), questo prevede la norma
governativa. E dopo? Non si sa.
Potremmo forse affidare l’incarico
ad una cooperativa, facendo spen-
dere molto di più il Comune, dan-
do uno stipendio molto inferiore
alla dipendente e facendo guada-

DA ROMA DECISIONI INSENSATE
gnare ... la cooperativa (una scel-
ta geniale per la collettività!).
Ma il colmo è che, a novembre, una
nostra dipendente, incaricata del-
l’ufficio anagrafe ed elettorale, do-
vrà stare a casa per maternità e
diventa molto difficile sostituirla,
sempre perchè la nuova norma
non tiene conto nemmeno di casi
particolari come la maternità.
E’ sempre più difficile pensare a
cosa frulla nella testa di chi ha que-
ste trovate normative che mettono
in serie difficoltà, in questo caso, i
Comuni. Sappiamo soltanto che
stando a quanto prevede la cosid-
detta manovra correttiva, il nostro
Comune dovrebbe chiudere la bi-
blioteca e lasciar perdere certificati
e matrimoni. Ma si può?

L’ARTICOLO DELLA MINORANZA
CONSILIARE NON E’ PERVENUTO.

A
I DIAVOLI IN SARDEGNA
      nche quest’anno i “Diavoli
Neri” della Le Cycle di Barzago
non si sono smentiti e hanno vo-
luto dar corso ad un’altra impre-
sa sportiva: girare la bellissima
isola della Sardegna in bicicletta.
Nella foto: Tre “Diavoli Neri” in
un momento di sosta lungo i per-
corsi della Costa Smeralda. Da si-
nistra: Maurizio Conti, Tiziano
Maggioni e Claudio Sala.


